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Il 43° Congresso Nazionale SIVeMP che si tiene a Frascati dal 4
al 6 novembre 2010 è celebrato in uno dei momenti più critici per
le sorti della Sanità Pubblica e con essa anche della Sanità
Pubblica Veterinaria. 
Diversamente dal passato, il tema di questo Congresso è a tutto
campo “Crisi Welfare State e Sanità”.
Il rigore finanziario di cui si è fatto interprete il ministro Tremonti
agisce come un rullo compressore sulla strada delle riforme che
l’attuale Governo si è dato di realizzare, agendo allo stesso modo
sia sulle punte di eccellenza sia di inefficienza. 
L’eliminazione di un rinnovo contrattuale già dovuto, in prospet-
tiva una nuova tipologia di contratto, il nuovo modello di relazio-
ni sindacali, la riforma delle pensioni, i decreti Brunetta, la rifor-
ma in senso Federale dello Stato, i costi standard in Sanità, i piani
di rientro dal deficit della Sanità di alcune Regioni ecc. rappre-
sentano in modo ineludibile che il mondo del pubblico impiego in
generale e la Sanità Pubblica in particolare sono al centro di una
azione che rischia di compromettere irreparabilmente il sistema
sociosanitario sin qui conquistato ed assicurato.

Le nuove tendenze in materia di relazioni, tra Governo e le parti
sociali, di certo non aiutano a sciogliere i dubbi.
L’esito di tutto ciò risulta pertanto imprevedibile e ragionevol-
mente orientato al ribasso.  L’immagine del sito archeologico del
Tuscolo, riprodotta nella brochure del Congresso, simboleggia
proprio questo momento: un percorso sconnesso che si addentra
in una selva indefinita con a fianco un luogo di incontro: il teatro,
vuoto.
Dove  stiamo andando e con quale obiettivo?
Su tali aspetti ritengo corretto e doveroso rimandare alle valuta-
zioni puntuali chiare e complete del Segretario Nazionale, sulle
quali questa volta saremo chiamati a riflettere e prenderne seria-
mente coscienza. 
La tavola rotonda sul tema “Costi e benefici della prevenzione e
della Sanità Pubblica Veterinaria”, moderata da Federico
Fazzuoli, unitamente ai seminari su “Randagismo, salute anima-
le, salute umana. Quale il modello organizzativo?” e
“L’esperienza delle emergenze sanitarie e la necessità di progetta-
re la Sicurezza Alimentare”, che si terranno  nell’ambito del
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Congresso, risponde al duplice obiettivo di dare maggiore visibi-
lità e forza al messaggio e di connotare questa iniziativa quale
contributo finalizzato a mettere insieme  elementi di un ragiona-
mento e di un percorso con tutti i soggetti che ruotano intorno la
prevenzione in Sanità, con l’auspicio di contribuire a rendere i ser-
vizi di Sanità Pubblica più vicini ai bisogni reali dell’utenza con
operatori sanitari qualificati e motivati. 
Le mutate condizioni socio economiche del Paese, la globaliz-
zazione dei mercati, il parziale spostamento in avanti, tipico e
proprio di un’azione sanitaria di prevenzione, ha fatto emerge-
re un quadro generale della Sanità Pubblica e dei Servizi
Veterinari a macchia di leopardo dove si fa notizia solo per cat-
tiva Sanità.
L’esperienza maturata nella gestione di situazioni emergenziali o
di problematiche quali l’igiene urbana, temi molto vicini alla sen-
sibilità dei cittadini, evidenziano per esempio come i Servizi
Veterinari abbiano dato risultati contrastanti, nel primo caso il
meglio di se stessi, nel secondo scarsa efficacia.
Tutti comunque abbiamo osservato, come causa ed effetto sono
strettamente legati con ricadute devastanti sulla Sanità e sugli alti
costi che la collettività è chiamata a sostenere.
È possibile ridurre i costi, migliorando e razionalizzando i servizi
per renderli compatibili con le nostre possibilità, che rispondano

ai compiti istituzionali e alle attese dei cittadini?
Ritengo di sì, ma come nel passato, vi è la necessità di rimettersi
al centro di una azione sanitaria efficace ed efficiente, la cui utili-
tà sia ben percepita dall’utenza e dall’opinione pubblica.
La messa a sistema delle risorse, modelli organizzativi e operati-
vi uniformi e compatibili, l’univocità di programmazione e il
controllo a livello centrale, la formazione specialistica degli ope-
ratori, la creazione di un osservatorio epidemiologico che tra-
sformi i dati in informazioni, sono solo alcuni dei punti su cui
bisogna agire da una parte, mentre dall’altra vi è la necessità di
ridefinire chiaramente il nostro mandato che non è più quello di
contribuire a ridurre il deficit alimentare delle nostre popolazio-
ni, come nel dopoguerra, ma di migliorare la qualità della vita
attraverso la sicurezza alimentare e attività adeguate ad assicura-
re un nuovo rapporto uomo animale ambiente. 
Perché ciò si concretizzi, sarà necessario quindi realizzare un salto
di mentalità di notevole portata; non l’erogazione di prestazioni
sanitarie, ma la gestione della parte di Sanità che a noi compete.
Le sfide e le novità che ci attendono sono tante, di certo la prima
sfida che ci riguarda è tra l’esserci o il subire supinamente il
nostro destino.
Dire è facile, cogliere l’attimo ed essere coerenti.
Un saluto e benvenuti a Frascati!
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